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Conferenza a Firenze organizzata dall'IRPET-CNR-IIASA 

Studiare la realtà regionale attraverso sistemi matematici — Programmare 
con l'aiuto del calcolatore elettronico —Tre giorni di dibattito tra specialisti 

Vogliono ridurre la Tosca­
na in un sistema di equazio­
ni, una serie di tabelle fitte 
di .cifre, in un pacchetto di 
schede perforate da infilare 
In qualche calcolatore elet­
tronico. Sulle cartine geogra­
fiche il territorio della regio­
ne appare, agli occhi del pro­
fano, come un putzle vario; 
pinto. Gli autori di queste 
« trasformazioni » sono uomi­
ni di scienza, specialisti in 
analisi dei sistemi e di in­
formatica. Ieri, in una saletta 
del Park Palace di Piazzale 
Galileo, si sono ritrovati tutti 
insieme; c'era praticamente il 
Gotha dei sistemisti, una 
scienza divenuta popolare in 
Italia solo nella versione 
« volgare » utilizzata per 
compilare le schedine del To­
tocalcio. A Firenze non si è 
parlato di sport. Si è invece 
discusso dì programmazione 
regionale, di quali strumenti 
dotarsi per ridurre la realtà 
a sistemi capaci non solo di 
offrire una « lettura » - più 
chiara della Toscana ma an­
che di proiettare l'analisi nel 
futuro. E' un progetto ambi­
zioso, che ha l'obiettivo di 
offrire agli amministratori 
nuovi strumenti scientifici 
per svolgere la propria azio­

ne dì governo. In Toscana 
non si parte da zero anche 
se la strada imboccata è an­
cora lunga. Recentemente 
l'iRPET (l'istituto per . la 
programmazione economica 
della Toscana) ha stipulato 
un accordo di collaborazione 
scientifica con l'iASI-CNR 
(l'istituto di analisi dei si­
stemi e l'informatica del con­
siglio nazionale delle ricer­
che) e l'IIASA (istituto in­
ternazionale per l'analisi ap­
plicata dei sistemi). L'accor­
do è finalizzato allo sviluppo 
di un programma di ricerche 
per l'elaborazione di un si­
stema di modelli di analisi e 
di programmazione a scala 
regionale e sub-regionale. 

Il convegno fiorentino che 
si è aperto ieri mattina è il 
primo frutto di questo ac­
cordo. Durerà tre giorni, fino 
al 10 aprile, ma già si pensa 
al prossimo, in programma 
per maggio, sul tema «Dai 
problemi alle applicazioni 
mediante la ricerca». 

« Lo IIASA — spiega il 
professor Ande'rson — è un 
organismo internazionale na­
to nella fase del "disgelo" U-
8A-URSS ed a cui partecipa­
no numerosi paesi europei 
tra cui l'Italia, Attualmente 

ricerche sistemiche sono in 
corso in Bulgaria, Polonia, 
Svezia ed, ora, anche in To­
scana». 

Ma in cosa consiste, nel 
concreto, l'aiuto che questa 
scienza esatta può fornire al­
la società civile; alle istitu­
zioni? • Rispondere, senza 
scendere nello specialìstico, è 
difficile. Ci sono però degli 
esempi abbastanza eloquenti. 
Alcuni anni fa, intorno al 
1974, furono compiute delle 
ricerche sul sistema di soc­
corso della Croce Rossa a 
Roma. Risultò che le ambu­
lanze potevano rendere un 
servizio migliore semplice­
mente «ottimizzando» la lo­
ro dislocazione ' territoriale, 
un progetto che avrebbe 
permesso un risparmio del 30 
per cento di mezzi e di uo­
mini. 

« Quel progetto — dice 
sconsolato uno dei compila­
tori è rimasto lettera mor­
ta, un foglio chiuso in un 
qualche cassetto e mal messo 
in pratica ». Tuttavia in que­
sta fase in cui si parla tanto 
di « programmazione » la 
scienza sistemica torna in 
auge, anche se con un certo 
ritardo. Un altro esempio, 
raccolto anch'esso durante •! 

lavori del convegno di ieri; lo 
illustra il professor La Bella, 
del CNR: «Già dieci anni fa 
era • possìbile comprendere 
cosa sarebbe successo oggi in 
campo demografico. In questi 
anni si assiste ad un calo 
demografico nelle regioni del 
Nord. Tra quindici anni ci 
sarà un "buco" di 7-800 mila 
persone, mentre nelle regioni 
meridionali >r la popolazione 
aumenterà. Se applichiamo 
queste prolezioni al mercato 
del lavoro è facile prevedere 
il'pericolo che si manifesti 
una nuova ondata migratoria 
di lavoratori dal Sud verso 11 
Nord». 

Un altro esempio che ri­
guarda la nostra regione. Da 
un ;punto di vista statistico il 
movimento migratorio In 
Toscana è pressoché in equi­
librio, cioè il numero di per­
sone che ogni anno lascia la 
regione • è compensato dalla 
immigrazione. Ma il calcola­
tore elettronico, interpellato, 
ha - risposto che la Toscana 
viene abbandonata da gente 
giovane e con figli mentre 
viene, a ripopolata » da perso­
ne anziane. . -

.Andrea Lazzeri 

LaVersiUa si interroga siigli ultimi attentati terroristici 
•:; - ; -L--J. —. . : — — ± — • • • " • • > ' - • • _ . • • ' .•, ii — 

Chi mette le bombe 
vuole speculare sul dramma-casa 

Sono quattro gli ordigni esplosi - Ferma risposta della popolazione - Un danno ri­
levante al tessuto economico - Gli attentatori sono gli stessi del « Cinema Lux» 
_ Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Proviamo a 
definirli questi attentati con­
tro le ville nascoste tra i pini 
della Versilia. Sono attentati 
alla città, al suo spirito, alla 
sua economia; la gente non 
ha paura. Quattro attentati, 
.quattro - bombe che hanno 
provocato danni • gravissimi 
tutti firmati « Contropotere 
comunista» e «Ronda prole­
taria», due sigle apparse, per 
la prima nel grande magma 
del terrorismo. Un « contro­
potere » che aiuta • il « pote­
re » e una « Ronda » che non 
aiuta il « proletariato ». come 
scrive « Il Lavoratore ». set­
timanale della • federazione 
versi gliese del PCI. , .* 

n problema della casa an­
che in Versilia, da Viareggio 
a Pietrasanta, da Lido di 
Camaiore a Forte dei marmi, 
presenta aspetti assai preoc­
cupanti sia per la questione 
degli sfratti che per le case 
sfitte. A Viareggio sono.una 
settantina. le famiglie che 
hanno ricevuto l'ingiunzione 

Per avviare il piano di risanamento 

Il PCI senese propone un'intesa 
per lo Statuto della Chigiana 

I comunisti: sospensione di ogni decisione sul patrimonio immobiliare 
Maggior equilibrio di presenze e formazione di un comitato artistico 

SIENA — Statuto e situazio­
ne patrimoniale restano i ; 

principali nodi da sciogliere 
per il futuro della Fondazio­
ne Chigiana,. la prestigiosa 
istituzione musicale al centro 
"del dibattito tra le forze po­
litiche e le istituzioni. 

Il comitato direttivo della 
Federazione Comunista se­
nese e il comitato cittadino 
del PCI hanno preso posizio­
ne sulle vicende dell' Accade- • 
mia Chigiana. Il Consiglio . 

?rovinciale ne ha discusso ed 
stato votato dalla maggio­

ranza composta da PCI e 
PSI un ordine dei giorno. 
l'Ente Provinciale per il Tu­
rismo di Siena ha deciso, di 
raddoppiare il proprio con­
tributo all'Accademia Chigia­
na mentre proprio stasera, a 
Castelnuovo Berardenga, si 
svolgerà una riunione per 
a esaminare l'andamento del-
la vertenza in atto — còme 
avverte la convocazione — 
con la Fondazione Chigiana 
in merito alla richiesta della 
cooperativa al* Berardenga» 
(composta da braccianti -

' n.d-r.). per l'ottenimento In 
gestione, tramite affitto, del­
l'azienda agraria «La Ma­
donna».' 

La Chigiana è da una set­
timana nell'occhio del ciclo­
ne. Il merito alle questioni 
te • discussione, pur ricono­
scendo la piena autonomia 
degli enti direttamente inte­
ressati, il Comitato direttivo 
e il Comitato Cittadino del 
PCI hanno sottolineato che 

la riforma dello statuto e il 
piano di risanamento finan­
ziarlo (e quindi la sorte della 
parte residua della proprietà) 
sono interdipendenti. E' in­
fatti evidente che la costru­
zione, in sede di composizio­
ne del consiglio, di un posi­
tivo e duraturo rapporto con 
gli enti locali e con la Re­
gione offrirebbe l'opportuni­
tà di ipotizzare un sistema di 
fonti di finanziamento sicu­
re. " " l 

• Lo statuto, invece, deve e 
può riflettere una positiva 
scelta «istituzionale» equili­
brando le presenze, escluden­
do la formazione di esecuti­
vi. ristretti per loro natura», e 
valorizzando la collegialità 
del Consiglio: in questo con­
testo la formazione di un Co­
mitato Artistico, da affianca­
re a quello amministrativo, 
eliminando ogni ambigua 
commistione di ruoli, appare 
utile, anzi, necessaria. Per 
quanto riguarda il piano di 
risanamento, le questioni da 
approfondire comprendono 
— secondo il Comitato Diret­
tivo del Comitato Cittadino 
del PCI — non solo il desti­
no dell'azienda agraria ma 
anche la valutazione degli ap­
porti originari e degli impe­
gni attuali e futuri dei vari 
livelli istituzionali, compresi 
quelli derivanti dagli utili dèi 
Monte dei Paschi, che gli en­
ti "cittadini considerano ne­
cessari alla vita dell'Accade­
mia. 

Un'intesa costruttiva sullo 

Statuto renderebbe, senza 
dubbio, più facile e sostanzia­
le l'elaborazione del piano 
di risanamento che richiede 
lo sforzo di tutti gli organismi 
interessati. Sulla vendita del­
l'Accademia, i due Comitati 
Direttivi del PCI ribadiscono, 
sulla base dei comuni orien­
tamenti espressi insieme alla 
DC e al PSI senesi, la convin­
zione che si tratterebbe di 
un grave errore. Non sòlo\ de­
ve essere rilevato che,.della 
lievitazione del prezzo dei 
terreni, l'Accademia ha avuto 
ed ha interesse a mantenere. 
la proprietà di un bene cer­
to. che salvaguardi integral­
mente l'attuale consistenza 
patrimoniale, ma anche che 
le leggi in preparazione con­
sentiranno l'esazione di un 
canone di affitto ben più al­
to di quello ipotizzato sulla 
stampa e quindi tuia entrata 
annuale rivalutabile. 

Appare comunque necessa­
rio — secondo il Comitato Di­
rettivo e il Comitato Cittadi­
no del PCI — che ogni deci­
sione sul patrimonio immo­
biliare ' e sulle opere • d'arte 
dell'Accademia Chigiana deb­
ba essere sospesa in attesa 
di una valutazione comples­
siva del piano di risanamen­
to da parte del Consìglio di 
Amministrazione che sarà fi­
letto sulla base del nuovo 
Statuto». 

~ •' t . r. 

Interrogazione del PCI 
sulle elementari senesi 

SIENA — H provveditore agli studi ha agito- per proprio 
conto, che ne pensa il ministro? Questo il senso dell'inter­
rogazione parlamentare che gli onorevoli comunisti -Vasco 
Caloriaci, Eriade Belanti e Morena Fagliala hanno rivolto 
al ministro della Pubblica istruzione in merito alla deci­
sione del provveditore agli studi di Siena di procedere alla 
ristrutturazione dell'organico degli • insegnanti delle scuo­
le-elementari che porterebbe ad una riduzione di SO •inse­
gnanti e contro la quale si sono- diffusamente pronunciati 
gli organismi della democrazia scolastica, gli enti locali, i 
genitori, il personale della scuola. 1 sindacati. 

-Al ministro quindi è stato chiesto dai parlamentari co­
munisti «se non ritiene che il metodo seguito dall'ammi­
nistrazione scolastica senese sia affrettato e improduttivo, 
tale da non favorire un rapporto costruttivo tra l'ammi­
nistrazione della scuola e gli enti territoriali e gli organi 
di partecipazione scolastica». 

Risposta al Direttore didattico di Figline Valdamo 

La denuncia rimane grave 
Le motivazioni ancora di più 
Rino Gori, direttore didat­

tico di Figline Valdamo e 
protagonista di un articolo 
apparso sulla cronaca fioren­
tina de l'Unità del 21-3-1960. 
ci scrive una lunga, lettera 
per « rettificare » la «.versió­
ne distorta dei fatti » esposti 
nel pezzo intitolato «Vuoi il 
tempo pieno? Io ti denuncio». 
I lettori ricorderanno che 
nell'articolo si faceva la cro­
naca del processo subito dal­
la signora Cecini Rinaldo, 
membro del consisto di cir­
colo di Figline Valdamo. de­
nunciata dal direttore didat­
tico dopo una discussione 
svoltasi nella primavera del 
79. 

Nella sua lettera il Cori 
sostiene questa tesi: non è 
•ero che quella sera in con­
siglio di circolo si discuteva 
«del tempo pieno in genera-

' le ». problema « sul quale vi 
: sarebbero state diversità di 
vedute: favorevole la signora 
Caclnl, contrarlo il direttore 

' didattico- In quella riunione 
Invece si discuteva di una 
graduatoria da me preparata, 
in base ella quale si doveva­
no riDroporre le insegnanti 
aggiunte del tempo pieno. Si 
trattava cioè un argomento 
su cui. a rigor di legge. 11 
consiglio di circolo non aveva 
competenza alcuna: accettai 
comunaue che venisse di­
scusso». 
. Durante la discussione, 
appunto, la signora Cacim 
avrebbe attribuito al diretto­
re «fatti ed intenzioni che 
non hanno alcun fondamen­
to» e avendo ribadito le sue 

accuse in una riunione suc­
cessiva. mise il Gori davanti 
ad un bel dilemma: co rico­
noscere le accuse o difender­
si. Decisi di difendermi — 
scrive il direttore — e non 
vedo.che cosa ci sia di in­
credibile a ricorrere al Pre­
tore per avere giustizia». La 
lettera è molto lunga e non è 
possibile nubblicarla per in­
tero. La tesi centrale del Go­
ri è comunque quella che 
abbiamo esposto. 

Per la redazione risponde 
l'autore dell'articolo «Vuol il 
tempo pieno? Io ti denun­
cio» Valerio Pelini. Quella 
del direttore didattico di Fi­
gline Valdamo è una lettera 
che ha il potere di sconcena-
re. Quest'uomo, che proba­
bilmente passerà alla «sto­
ria» per essere stato il pri­
mo ( e speriamo l'unico) a 
trascinare in tribunale un 
genitore membro di un orga­
no collegiale scolastico, crede 
di aver ragione e non trova 
per nulla incredibile «ricor­
rere al Pretore per aver giu­
stizia ». 

Kcco il fatto che sconcerta. 
Quest'uomo che dirige un 
circolo didattico di centinaia 
di alunni, rifarebbe nuova­
mente quello che ha fatto « 
maggio deiranno scorso, sen­
za batter ciglio, senza eam­
biare una virgola. A lui basta 
il fatto che nella riunione del 
Consiglio di circolo non si 
discutesse del tempo pieno In 
generale ma solo di una gra­
duatoria degli insegnanti del 
tempo pieno, per sentirsi au­

torizzato a .chiedere una 
«rettifica» di una «distorta 
versione dei fatti»' e per 
mettersi la coscienza a posto. 
- Noi non eravamo presenti 
alla famosa riunione del - 3 
maggio 1979, ma dai veroan 
del processo contro Casini 
Rinalda risulta che' quella se­
ra il consiglio di circolo di­
scusse del tempo pieno. Rino 
Gori dice che non è vero, che 
in realtà si discuteva di uria 
graduatoria. Va bene, ammet­
tiamolo. Giochiamo pure in 
casa del - direttore didattico. 

Per noi la gravità della de­
nuncia non perde nulla. Re­
sta enorme, -incredibile -che 
un genitore, il quale esprime 
le sue idee durante una di­
scussione collegiale, finisca 
poi alla sbarra in un'aula di 
un tribunale. Questa è' l'e­
normità. indipendente dal 
fatto che si discutesse del 
tempo pieno in generale o 
solo della graduatoria, del 
pentapartito o del fratelli 
Caltagirone; indipendente dal 
fatto che le posizioni della 
signora Cacini avessero o no 
«fondamento ». I genitori 
non sono entrati nella'scuola 
per beccar denunce e la de­
mocrazia scolastica non si 
gestisce a colpi.di querele. 
Beco quello che Rino Gori 
non ha capito. Ecco perchè 
di fronte ad una situazione 
simile a quella del 3 maggio 
197» riprenderebbe carta - e 
penna e riscriverebbe al Pre­
tore, come ha già fatto tre 
volte in due anni. Ecco per­
chè noi siamo sconcertati. 

A Grosseto uri caso che fa discutere 

Oggi in 
la vicenda del 

«nudo integrale» 
GROSSETO Il «ping-
pong» sulla tintarella inte­
grale fra la pretura e la 
Procura della Repubblica sfo­
cia in tribunale..Questa mat­
tina, nell'unica udienza giu­
diziaria della giornata. 39 
persone., uomini e donne- di. 
varie località toscane e di 
altre città italiane,'compari­
ranno «alla sbarra» per ri­
spondere del reato di «offe­
sa al comune.senso del pu­
dore» per avere preso la tin­
tarella « integrale » o « par­
ziale » nelle « dune » del Par­
co deirUccellina. 
• TI trasferimento di questa 
«colonia di nudisti» in tri­
bunale trova motivo nell'ap­
pello della Procura della Re­
pùbblica avverso al verdetto 
di assoluzione pronunciato a 
varie fasi dalla Pretura, in 
quanto — come si legge nel­
la sentenza emessa dal dot­
tor- Peronaci, indicato dal 
quotidiano La Repubblica co­
me « ranti-Sabneri » — il nu­
do non è reato. 
' Prendere il sole, in mono-
chini. o. completamente sprov­
visti di indumenti balneari è 
fatto che non fa più scandalo. 
Il comune senso del pudore 
collegato all'evoluzione socia­
le. l'elevata coscienza civile 
del cittadini in merito ai pro-
blemtdel «costume» è un 
fatto non più perseguibile al­
trimenti duTiemmo quotidia­
namente censurare o perse­
guire «tàmpa .*__***g*jg*P"< 
che • e! - propongono * scene e 
immagini - di - persone - - che 
espongono =- Il proprio corpo 
sénsa alcun impaccia 

' Queste, sostanzialmente, le 
ragioni adottate dalla Pretu­
ra, per prosciogliere i nudi­
sti denunciati 
• Gli esposti-denuncia dei ca­

rabinieri imperniati sugli « at­
ti contrari alla pubblica de­
cenza» hanno trovato un-so­
stenitore'nel procuratore del­
la Repubblica dottor Caloge­
ro Di Chiara, che non è d'ac­
cordo sul fatto che la mag­
gioranza dei cittadini sia di­
sposta ad accettare il «nu­
do». come-attestano proteste 
« moralistiche » giunte in Pro­
cura a segnalare le «scanda­
lose » presenze di bagnanti in 
monochini o le stesse imma­
gini pubblicitarie dei cinema. 

n procedimento penale di 
stamani assume inoltre una 
certa curiosità e importanza, 
perchè già precedentemente 
il tribunale, nel giudicare, 
sempre per appello della Pro­
cura, una donna trovata sen­
za reggiseno a Marina di Al­
berese, emise un verdetto di 
assoluzione confermando il 
«non reato» pronunciato dal 
pretore. In quel processo, la 
cui sentenza troverà uno stra­
scico in Cassazione, il dot* 
tor Di Chiara nella sua re­
quisitoria ad un certo punto 
rivolgendosi ai giudici escla­
mò « accettereste voi di man* 
dare la vostra moglie m*da 
sulla spiaggia? ». 

n nudo sulla spiaggia coma 
si vede, quindi, oltre che a 
dividere l cittadini crea una 
certa «frattura» tra la magi. 
stratura graeaataae. - -
; •-••:•"•••:: •:•• :p.x.. 

di sfratto; a Forte dei Marmi 
ci' sono • quasi dpecentocin-
quanta famiglie. che aspetta­
no una casa, un' tetto sotto il 
quale potersi riparare. Più o 
meno situazioni • analoghe 
negli altri centri. E* evidente 
che • in - queste •» situazioni di 
disagio - è facile speculare, 
creare soprattutto un clima 
di confusione. « Ma ' gli in­
cendi, le bombe alle ville — 
scrive il . settimanale della 
Federazione comunista della 
Versilia — oltre ad essere at­
ti che "vanno decisamente 
condannati, non solò non ri­
solvono • • il •• grave problema 
della casa ma possono porta­
re confusione, disorientamen­
to e sfiducia • nella gente; ' è 
invece necessaria una mobili­
tazione unitaria 'e di massa. 
per lina lotta incisiva contro 
il. potere reale econòmico e 
politico, contro le resistenze 
conservatrici e•. di > destra, 
contro la miope politica dei 
governi \democristiani, •re­
sponsabili anche in' questo 
campo, dell'attuale stato di 
cose». ''---•'-

La Versilia ha già risposto 
con fermezza a queste assur­
de provocazioni con una se­
rie di iniziative, di dibattiti 
organizzati dalle amministra­
zioni comunali di Pietrasanta 
e Forte dei Marmi, di mani­
festazioni (altre ne seguiran­
no nei prossimi giorni) con 
una larga partecipazione di 
operai, donne, studenti, citta­
dini" che hanno replicato con 
grande senso di civismo e di 
responsabilità. - Se chi ha 
compiuto, gli attentati spera­
va che la Versilia rispondesse 
alla violenza con la violenza 
si é sbagliato di grosso. 

Paura? Sgomento? " Sospet­
to? Panico? In che clima vive 
in questi giorni Viareggio e 
la Versilia? E' una città 
tranquilla; migliaia di turisti 
per Pasqua e Pasquetta han­
no invaso la costa versiliese 
anche se qualcuno — spe­
cialmente i proprietari delle 
ville — non nasconde una. 
certa inquietudine: questi at­
tentati non hanno certamente 
giovato alla Versilia. Sé si 
dovessero . ripetere i gesti. 
criminosi,, il turismo subi­
rebbe un danno non indiffe­
rente con conseguenti possi­
bili ripercussioni sul settore 
edilizio e in genere sull'intera 
economia della Versilia. 

I dinamitardi non si sono 
fatti più vivi. dopo l'ultimo 
attentato, quello contro la vil­
letta dell'ingegner Benito 
Rossi, situata fra Pietrasanta 
e Capezzano Monte (le al­
tre bombe. erano esplose a 
Forte dei -Marmi contro la 
villa della . regista Susanna 
Attendoli. a Vittoria Apua-
nia e a Marina di Pietra-
santa). Ma il silenzio dei ter­
roristi non può rassicurare 
né : quanti hanno una casa 
al mare., né gli amministra­
tori pubblici e le forze del­
l'ordine. Anzi, per qualcuno il. 
silenzio dei dinamitardi signi­
fica che si stanno preparan­
do per nuove imprese crimi­
nose come hanno scritto mi­
nacciosamente nei loro volan­
tini o comunicati: « Continua 
la campagna per - il' reperi­
mento di case. Speculatori, 
padroni «affittate le case o 
le vostre notti diventeranno 
un pò* rumorose ». •• 

Si è aumentata la vigilan­
za. sono stati potenziati i ser­
vizi di' controllo .ma ci vor­
rebbero migliaia di uomini 
per vigilare la Riviera. « So­
no seimila le ville della Ver­
silia — dice un poliziotto del 
commissariato di Viareg­
gio —. Gran parte degli edi­
fici sorgono in mezzo alla 
pineta dove spesso mancano 
strade e - illuminazione. In 
queste ' condizioni chiunque 
può compiere un attentato ». 

«L'azione terroristica si è 
innestata su uno stato di ten­
sione' provocato- dalla grave 
«frazione degli alloggi, un 
problema che ha colpito cen­
tinaia d persone», dice il 
questore di Lucca .Catalano. 
«E* un terrorismo, locale — 
aggiunge fl questore — che 
è. nostro avviso non ha ag­
ganci a livello nazionale. So­
no frange estremiste, dei "ca­
ni adoltr che tentano di 
«fruttare una tensione o scim­
miottano i gruppi eversivi che 
agiscono nel resto del paese ». 

Le indagini di polizia e ca­
rabinieri a che punto sono? 
Le indagini non seno facili. 
anzi sono diffìcili. -Risaltati 
tangibili non ci sono. E' sta­
to accertato, che l'attentato 
al Cinema Lux (locale con 
le loci tasse) è stato riven­
dicato da un gruppo che ha 
«tato lo stesso tipo di volan­
tino adoperato poi per gli at­
tentati alte riBe. Sia i c s -
.ratteri t tot-grafici che la car­
ta sona Identici. E* questo 
runico etemento in mar» agli 
In •estintori. Hon è motto per 
1» verità, ma è già qualcosa. 

Gtof (pò Sc*h#TN 

\ 
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La collana libraria avviata dalla CGIL toscana 
; Con la pubblicazione dei 

lavori di Giampiero Pal­
mieri sulla «Saint Go-
bain » e di Lirlo Manga-
laviti sulle « miniere del-

. l'Amlata », ha preso ' av. 
vlo una nuova collana di . 
studi di storia del sinda­
cato In Toscana promossa 
dalla CGIL regionale e 
pubblicata presso la Fio­
rentina editrice Nuova Ita­
lia. Si tratta, come viene 
chiarito nella «presenta­
zione » della collana stes-. 
sa affidata, per la consu- \ 
lenza scientifica, ad Ange- • 
lo Varni — docente di sto- : 
ria dei movimenti sinda-, 
cali nella facoltà di scìen-
ze politiche di Firenze — ' 
di «una storia del sinda­
cato "scandita" sui ritmi 
dello scontro continuamen­
te in atto sul luògo di 
lavoro, dove sono rinveni- , 
bill, nelle domande che \ 
nascono dalla condizione 
operaia e dalle spinte ver­
so un suo mutamento, i 
dati e 1 contenuti veri del 
conflitto sociale». 

L'ambizione è quella di 
fare un passo avanti ri­
spetto ad un modo di scri­
vere la storia del movi­
mento sindacale ormai fis­
satasi in una serie di ap­
puntamenti, quasi obbli­
gati: l'unità nata dalla 
resistenza,, la spaccatura 
e il « buio » degli anni cin­
quanta, il -tentativo prò- . 
grammatorio del centro-si­
nistra, l'autunno caldo. -
Storia spesso di « vertici », 
e comunque sempre storia 
politica e generale, atten­
ta alla ricostruzione di un 
dibattito ideologico che, 
pure nella ricchezza e va­
rietà di significati, rara­
mente sa rendere conto 
della realtà materiale dei 
fatti, singoli, oscuri, ma 
intensamente vissuti e pre­
senti alla coscienza . dei 
protagonisti. t . 

Oggi, del resto, è proprio 
. lo sviluppo della democra- : 
-; zia nel senso della parte­

cipazione, è l'esperienza 
/ del decentramento territo­

riale, a far avvertire lesi-
- gonza di una ricostruzione 
. storica che entri nel vivo 

della quotidianità, che dia 
. ragione del «vissuto», co­

gliendo all'interno di esso 
. il momento di formazione 
di una. coscienza di classe, ~ 
di una capacità di inten­
dere il miglioramento del­
le pròprie condizioni di 
vita come avanzamento 
materiale e civile dell'inte­
ra società. L'attenzione, è, 
quindi, nei lavori di que­
sta collana (a quelli già 
apparsi si affiancheranno 
presto ricerche-sul Nuovo 
Pignone di Firenze e- la 
Piaggio di Fontedera),- ini-. 
zialrnente volta alla fab­
brica, vista come prima 
realtà di una condizione 

storia 
scritta 

operaia, luogo ove matura, 
nello svolgersi del rapporto 
di lavoro, 11 conflitto so-

' ciàle. cioè il dato primo, 
la condizione necessaria di 
una serie di : decisioni, ri­
sposte, lotte, accordi che 

. costituiscono, in:, ultima 
analisi, la storia 'del' sin­
dacato. 
~Ed è proprio la capacità 

di cogliere il legame co­
stante tra la-conflittualità 
aziendale e-la ricomposi­
zione della coscienza'ope­
raia, del rapporto di lavo­
ro, ad un .livello general­
mente più avanzato. che 
consente a queste ricerche 
di non cadere nell'ambito 
di una -memorialistica e 
di un'aneddotica di sterile 
valore .conoscitivo; ma di 
offrire un'immagine del 
sindacato come elaborato­
re, «di continue sintesi di-
un tale disperso rivendi­
cazionismo aziendale e ca­
tegoriale »; 

Che è poi la via ''— la 
collana prevede anche VOK 
lumi sulle Camere del'la­
vorò; di Firenze, Siena e -
Pisa — per arrivare ad : 

' una ricostruzione delle vi­
cende . delle istituzioni sin­
dacali che eviti un taglio 
puramente « politico » e ri­
colleghi quelle organizza­
zioni alla realtà- delle fab­
briche, da un lato,- e del 

; territorio dall'altro. 
Il territorio è senza dub­

bio, accanto all'azienda, 
l'altro essenziale punto di 
riferimento di queste ri­
cerche. Kd anzi, se consi­
deriamo i due-lavori -fin 
qui usciti, dovremmo os­
servare che si'tratta di uri 
protagonista lasciato anco­
ra un po' troppo - nell'om­
bra e che, . al •- contrario, 

- meriterebbe di -essere con­
dotto avanti suBàr scena. 
Una ri costi unione del* tes­
suto sociale, e ambientale 

- in cui agisce la fabbrica 
non-è solo indispensabile 

; sotto-U profilo conoscitivo. • 
quasi « premessa » socio­
logica alla successiva nar­
razione dei fatti. storici. 

In realtà se si vuoi ren­
dere conto della condizio­
ne operaia, della quoti­
diana vicenda, del lavora­
tore nella fabbrica, occor­
re far emergere con gran­
de chiarezza la dimensio­
ne territoriale nella quale 
egli è radicato, e - sradi­
cato,-il rapporto antagonl-. 

sta-e?«accomodante» con 
l'ambiente,.- il significato 
del vivere in un luogo piut­
tosto-che-In un altro. Per 
non dire, poi, della rela­
zione evidente che corre 
tra fabbrica e .territorio, 
intesa come possibilità re­
ciproca di modificazione, 
e che vorrebbe bene in 
luce in indagini che valo­
rizzassero coppie in termi­
ni come, ad esempio, in­
dustria-città, industri a-
campagna 
! Altro elemento che non 

va taciuto, ed -anzi ricor­
dato come uno di quelli di 
maggiore originalità e im­
portanza di questi lavori 
della collana toscana sin­
dacato, è il tipo di fonti 
utilizzate nella ricérca. 
Qui si può davvero parla­
re di - « scavo » - quasi ar­
cheologico di un materia­
le, non solo fino-ad oggi 
sistematicamente trascura­
to 'dalla.- storiografia, ma 
spesso fisicamente disper­
so, accumulato in modo 
confuso in luoghi non. ac­
cessibili adun'agevole con­
sultazióne. 

Si tratta di giornali di 
fabbrica e di categoria.-fo­
gli .e volantini, opuscoli. • 
pubblicistica delle-Camere 
del lavoro: un insieme di 
testimonianze che oppor­
tunamente oggi va defi­
nendosi còme « memoria 
storica » 'della classe ope­
raia, e al cui reperimento 
e conservazione sempre 
più vanno interessate e 
coinvolte le istituzióni pub­
bliche. -

Ed è qui che i- testi di 
' questa .-collana rivelano. 
una .funzione "di stimolo, 
di occasione. per una se­
rie di iniziative che pos­
sono, andare dalla catalo­
gazione ed archiviazione 
del ' materiale; all'apertura 
di biblioteche e centri di 
studio. e documentazione. 

In questo senso si muo­
ve. del resto, da tempo la 
stessa CGIL toscana. Ma 

- è significativo che si sia 
partiti con una collana di 
ricerche storiche, quasi 
che, seppure inadeguate, 
lo «strumento» "libro ri­
manga non eludibile mo­
mento di riflessione e di 
presa di coscienza sul pro­
blemi posti dallo sviluppo 
civile del paese. 

Luigi Miglior hi! 
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TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI • MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 

OGGETTO: Lavori di costruzione di n . 
osacriettl nel ctmttora dal 
d'asta L. M&944JB6. 
Ai sensi • per-gli. effetti di cui all'art. 7 ideila'Lesse 
2-2-1973, n. 14, modificato con. l'art. 36 della Legffs 
3-1-1978,- n .1 . si porta a conoscenza,che è indetta una 
licitazione- privata per l'Importo a base d'asta di lire 
16&94163S per l'appalto del lavori di eostnoìone di 
n. 302 Loculi e IL, 33 ossarietti nel Cimitero del Capo­
luogo, con le modalità di cui all'art, i lettera a) della 
Legge 2-3-1973, n. 14. . 
Chiunque possieda i requisiti richiesti e aia interessato 
a partecipare «Ha detta licitazione, può farne richiesta 
all'Amminisbaiione Comunale nel temone di gg. 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorto del 
Comune. 
Le Ditte - interniate .potranno visionare fl - Capitolato 
d'appalto ed il progetto approvato con deliberazione del 
C. C. n. 307 del 30-12-1S79, presso l'Ufficio Tecnico del 
Comune. 
Si ricorda che ai sensi del comma 1 attimo capoverso 
dell'art, 7 della Legge M/73, la richieste di invito alla 
lìeitaaione non è vincolante per r Anuninistraaione. 

' . • • - . IL SINDACO: 


